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(2019– 2023) 

 

 

 

 

Verbale n° 10 
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 7 febbraio 2022 alle ore 21.00 presso il centro parrocchiale, 
previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 
1. Preghiera iniziale 
2. Proposte per il Sinodo sulla sinodalità per l’ascolto e il discernimento nelle Chiese locali: Prima fase 
[ottobre 2021 - agosto 2022] nelle Diocesi e nelle Conferenze episcopali in vista dell’Assemblea del Sinodo 
dei Vescovi di ottobre 2023. Invito a leggere l’allegato: una traccia per gli incontri di ascolto proposto dalla 
Diocesi. 
3. Proposte per la Quaresima (inizia domenica 6 marzo). 
4. Varie ed eventuali  
 
Risultano presenti 17 consiglieri su 24. 
Moderatore della seduta Elena Gerosa. Costatata la presenza del numero legale, la seduta si apre con il 
 
Punto 1° O.d.G.: Preghiera iniziale 

Don Luigi invita i presenti all’assemblea a pregare con la Preghiera del Sinodo 2021-2023 “Admus Sancte 
Spiritus”. Terminato questo momento di preghiera, Don Luigi informa il Consiglio che Colombo Emilio, 
Presidente OSGB non sarà più presente al Consiglio Pastorale ma passerà al Consiglio dell’oratorio.  
Dopo l’approvazione all’unanimità del verbale della seduta precedente si passa alla discussione del  
 
Punto 2° O.d.G.: Proposte per il Sinodo sulla sinodalità per l’ascolto e il discernimento nelle Chiese locali  
 
Don Luigi ricorda il documento inviato in allegato con suggerita la traccia che presenta i punti utili per il 
Sinodo della Chiesa Universale 2021-2023, il Sinodo della Chiesa Italiana 2021-2025 affiancati dal Sinodo delle 
Chiese Decanali. In particolare per quanto riguarda il Sinodo della Chiesa Universale viene chiesto alle Diocesi 
di soffermarsi sulla fase dell’ascolto e del ritrovarsi per creare ulteriori occasioni d’incontro volte a realizzare 
dei miglioramenti all’interno della comunità. Nella premessa di questo documento viene messa in risalto la 
domanda “come sta avvenendo questo camminare insieme oggi nella nostra Chiesa locale?”. Si tratta del 
punto fondamentale su cui bisogna focalizzarsi per la realizzazione di nuove prospettive future attraverso 
decisioni prese insieme con lo scopo di garantire una partecipazione comune e maggiore di tutti.  
 
La traccia prevede l’elenco di dieci punti che vanno ad approfondire la domanda precedente. Con la lettura 
di questi stimoli si ha uno sguardo complessivo del Sinodo della Chiesa Universale. Le tematiche di base che 
emergono sono: camminare insieme, ascolto, celebrazione eucaristica, dialogo nella comunità e nella società, 
missione, partecipazione, metodologie ed educazione.  
 
Marinella Savini sostiene che è difficile rispondere a queste domande che la traccia espone a livello di 
Consiglio Pastorale ma sarebbe opportuno, secondo lei, creare dei piccoli gruppi costituiti dai membri del 
Direttivo e procedere poi con le risposte in modo profondo e personale. Successivamente verrà creata una 
sintesi di ciò che è emerso, esposta e presa in considerazione poi all’interno del Consiglio.  
 
Marco Colombo, coordinatore del “Gruppo Barnaba” e della Commissione preparatoria di tale decalogo, 
afferma che ogni membro del gruppo deve farsi toccare dalle domande generali, ragionare e infine intuire 

 



 

 

cosa possono suscitare per portare dei rinnovamenti all’interno della comunità. Dopo di che si passerà a 
diffonderle, queste domande, a livello comunitario. 
 
Don Luigi conferma che è buona cosa da questo primo incontro raccogliere pareri, riflessioni, valutazioni utili 
per creare una sintesi che poi si estenderà alla collettività con lo scopo di rendere concreti i pensieri emersi.  
 
Lino Duci riconosce, secondo il suo parere, che tanti sono i battezzati/cristiani che negli anni passati facevano 
dei cammini liturgici insieme. Oggi, invece, nota dei cambiamenti, la presenza di persone credenti praticanti 
e di persone credenti ma che non praticano più ma comunque fanno parte della comunità civile. La domanda 
che gli sorge spontanea è: “Nonostante hanno scelto e fanno un altro percorso di vita, li lasciamo perdere? 
Quindi, si tratta di un cammino sinodale solo della parrocchia o dell’intera comunità?”. Lino ribadisce che è 
giusto non fare distinzioni ma che purtroppo ci sono delle difficoltà a rispondere a queste domande.  
 
Marco Colombo ribadisce che le domande relative ai dieci punti della traccia non tendono a chiudere una 
comunità ma ad aprirla. Soprattutto come membri del Consiglio è appropriato partire da questi interrogativi, 
portarli nella concretezza, metterli in discussione e vedere cosa ci stimolano per poi parlarne al resto della 
collettività.  
 
Valeria Marinari in base alla sua esperienza si domanda “ma come Consiglio cosa facciamo?”. Sostiene che 
questa guida proposta è fondamentale. Bisogna seguirla ed utilizzarla per pensare a dei metodi che diano 
vita ad un’azione pastorale. Il Consiglio Pastorale è un luogo in cui si dovrebbero condividere le idee, le 
intuizioni di ognuno per capire le difficoltà che interessano la comunità e soprattutto cercare di realizzare un 
progetto puntualizzando le priorità su cui lavorare. Sarebbe bello cambiare le modalità di impostazione per 
fondare un posto dove si dialoga liberamente per il bene comunitario e non solo dove si viene informati di 
decisioni già prese.  
 
Arianna Airoldi appoggia il pensiero di Valeria Marinari affermando l’importanza del dialogo, della 
comunicazione e dell’ascolto. Il suo suggerimento è anche quello di dare vita a proposte condivise con le 
varie comunità decanali, gli altri Consigli Pastorali e provare ad aprirsi alle diverse realtà presenti sul 
territorio, dal comune alle singole associazioni così da rendere la comunità sociale migliore.  
 
Don Davide prende la parola, raccoglie le provocazioni e si ritiene contento per quello che vede intorno a sé, 
vede una forte passione da parte di tutta la comunità dopo il momento difficile della pandemia. Porta 
l’esempio del gruppo giovani che apre le porte a tutti. In particolare ai giovani di altre realtà decanali grazie 
al gruppo Barnaba che sta realizzando momenti appropriati. Si tratta di occasioni di condivisione, di 
sensibilizzazione, di conoscenza, di collaborazione tra i giovani del decanato tra cui sono racchiusi i 
pellegrinaggi ad Assisi e Roma 2022. Un altro esempio che porta riguarda il gruppo Scout presente sul 
territorio che richiama molti ragazzi e porta alla nascita di germi di conoscenza. Altro aspetto positivo è la 
condivisione di momenti d’incontro grazie al raduno delle diverse realtà educative con lo scopo di creare 
vitalità e crescita. 
 
Marco Colombo prendendo spunto dalle parole di Don Davide suggerisce di focalizzarsi sui frutti che 
germogliano dal Consiglio.  Infatti l’invito di questa guida è quello di far emergere il bello di essere presente, 
membro, comunità del Consiglio Pastorale.  
 
Davide Stoppini precisa che l’opera migliore dopo questo periodo pandemico è ripartire dando voce ai giovani 
senza togliere la parola a chi ha più esperienza. Altra riflessione su cui si focalizza riguarda la comunità 
cristiana dove le difficoltà stanno nell’intraprendere un cammino condiviso. Quindi, rivolgendosi all’intero 
gruppo Pastorale, il suo consiglio sta nel procedere a piccoli passi per garantire un vivere comunitario.  
 
Intervento di Lino Duci affermando che i passi migliori da fare per camminare insieme sono, prima di tutto, 
avere uno spirito positivo lontano da pessimismi ed aspetti negativi e dare valore a ciò che l’intera comunità 



 

 

realizza e mette in pratica con l’obiettivo di superare le divisioni. Aggiunge, infine, che noi come Consiglio 
Pastorale dobbiamo essere l’esempio, la guida con le caratteristiche esposte precedentemente.  
 
A sostegno del commento di Lino Duci interviene Daniela Cereda affermando che, dobbiamo noi, membri del 
Consiglio essere curiosi, saper ascoltare, raccogliere le varie iniziative esterne e successivamente estenderle 
al resto del gruppo attraverso il dialogo.  
 
In riferimento a quanto detto sopra Arianna Airoldi si ritiene in disaccordo perché considera il Consiglio, il 
luogo in cui le proposte vengono presentate da chi le ha pensate, non solo dai membri interni anche dagli 
esterni e poi si procede con la discussione per prendere una decisione comune a rappresentanza della 
comunità. Il ruolo del Consiglio Pastorale deve basarsi sul sapere, garantire e creare un senso di associazione 
per costruire qualcosa di bello insieme. 
Purtroppo il Consiglio Pastorale non è visto come spazio in cui ci si confronta per fare delle scelte sulle idee 
messe in campo, afferma Valeria Marinari. 
 
Punto 3° O.d.G.: Proposte per la Quaresima 
 
L’inizio della Quaresima sarà il 6 marzo 2022. Tra le prime iniziative suggerite a tutte le Parrocchie della città 
ci sono:  

a. gli esercizi spirituali dal 7 al 9 marzo presso la Chiesa di Sartirana con la partecipazione della figura di 
Don Davide Caldirola come predicatore; 

b. la proposta da parte della Commissione Famiglia che si dedicherà ad approfondire l’esortazione 
apostolica postsinodale di Papa Francesco “Amoris Laetitia”; 

c. l’organizzazione della Via Crucis che si terrà venerdì 1° Aprile 2022 presso l’Ospedale “San Leopoldo 
Mandic” di Merate. 

 
Il Consiglio dell’Oratorio che si è tenuto il 18 gennaio 2022 presenta gli appuntamenti quaresimali al Consiglio 
Pastorale:  

a. Vespri domenicali dalle 17.30, provando ad invitare realtà diverse presenti sul territorio meratese; 
b. animazioni durante le messe della domenica in oratorio; 
c. confessioni per i pre-adolescenti, adolescenti e giovani;  
d. il 9 aprile, si terrà la veglia con l’Arcivescovo “Traditio Syimboli” rivolta ai giovani; 
e. il 10 aprile, in occasione della domenica delle Palme si svolgerà la processione da Palazzo Prinetti alla 

Parrocchia; 
f. creazione di gruppi ad hoc per le elementari, medie, adolescenti e giovani che sosterranno degli 

incontri durante i venerdì di quaresima; 
g. domeniche condivise attraverso azioni specifiche come la raccolta di viveri. Arianna Airoldi sostiene 

che sarebbe bello realizzare sul territorio iniziative basate sulla donazione, rendendo visibile a tutti il 
gesto caritativo fatto.  

 
In seguito vengono evidenziate da alcuni membri del Consiglio diverse idee che si potrebbero organizzare 
durante questo periodo quaresimale: 

a. Liturgia penitenziaria tramite incontri specifici da proporre la domenica;  
b. le catechiste di quarta elementare chiedono di  concretizzare i gesti caritativi attraverso delle 

proposte personalizzate; 
c. presentazione della “cordata educativa” che vuole dare voce al disagio e alle problematiche 

educative che colpiscono i ragazzi e i giovani, emerse in modo evidente durante la pandemia; 
d. il suggerimento di organizzare un momento intenso durante la Quaresima o subito dopo, rivolto alla 

beatificazione di due figure vicine alla nostra realtà quotidiana: Armida Barelli e Don Mario Ciceri. 
L’obiettivo è di approfondire le loro virtù attraverso una mostra e dei racconti da parte di relatori 
scelti appositamente dalla Diocesi; 



 

 

e. soffermarsi sulla tematica ribadita da Papa Francesco “la capacità di essere perdonato è un diritto 
umano”. 

 
Punto 4° O.d.G.: Varie ed eventuali: 

Don Luigi prende la parola affermando che il Direttivo OSGB e il Direttivo degli Affari Economici si sono 
incontrati insieme a lui per rivedere il comodato per l’utilizzo del campo da calcio dell’oratorio maschile. Per 
quanto riguarda questo comodato ad oggi non si hanno ancora autorizzazioni ed approvazioni. 

Don Davide ricorda quanto detto nel corso del Consiglio dell’Oratorio: dalla programmazione del “caseggio” 
all’avvio di un corso di formazione per gli animatori del Grest che vuole richiamare figure esterne competenti 
cioè uno psicologo, medico, giuridico con l’intento di dare a questi ragazzi degli strumenti utili a livello 
oratoriano ed umano. Nelle frazioni, Sartirana, Pagnano e Novate i corsi sono stati già avviati perché gli 
appuntamenti della Catechesi sono mensili e non settimanali come avvengono a Merate. 

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 23:20. 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 

 
  

 
 
 


